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LEZIONE 5

• Principali applicazioni della Proiezione Stereografica
Piani passanti per una retta r
Rette giacenti in un piano
Inclinazione vera di un piano e di una retta
Misura di angoli
Inclinazioni apparenti
Faglie, strutture associate e campo di stress – Relazioni geometriche e cinematiche
Ricerca della cerniera di una piega nota la lineazione
Rotazioni
Proiezioni di superfici curve
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Piani passanti per una retta r
Come è noto, per una retta passa un fascio di piani. Sia P il punto che rappresenta la
proiezione stereografica (polo) di r. Si danno i casi seguenti:

1) r vertical: i piani sono tutti verticali (vedi fig. 7);
2) r orizzontale (ad esempio con direzione N-S). I piani hanno tutti direzione N-S,

immersione verso E oppure verso W e inclinazioni variabili tra 0° e 90° (fig. 8);
3) r inclinata (ad esempio con immersione S20°E, incl. 10°). I piani hanno

inclinazione variabile tra 10° (piano 𝝅’’) e 90° (piano 𝝅’) (fig. 9).
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Piani passanti per una retta r
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Rette giacenti in un piano 𝝅
Come già sappiamo, una retta r non verticale appartiene a infiniti piani aventi inclinazione variabile (ovvero essa rappresenta l’asse di un fascio
di piani). La retta forma con l’orizzontale (cioè con la direzione) di ciascuno dei detti piani un angolo 𝛼
acuto variabile (pitch); il valore minimo di 𝛼 si trova nel piano verticale che contiene r ed è chiamato plunge della retta (fig. 10).
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In base alla definizione di pitch, si vede che il suo valore
massimo è di 90° e si trova nel piano di cui r rappresenta la retta
di massima pendenza (cioè l’immersione). Così ad esempio, il
pitch della retta rappresentata dal polo P in figura 9 è massimo
(=90°) nel piano 𝝅’’ ed è minimo (10° = plunge) nel piano 𝝅’.



Rette giacenti in un piano 𝝅
Data la traccia ciclografica di un piano 𝝅 (ad esempio figura 11, un piano immergente a S56°E con inclinazione di 40°), tutti i punti che
giacciono su di essa rappresentano le proiezioni (cioè i poli) di tutte le rette che appartengono a 𝝅.

6

In particolare, i punti B e B’ sono la proiezione dell’orizzontale
di 𝝅 (quindi rappresentano la direzione del piano). Il punto A,
che si trova a 90° da B rappresenta la proiezione della retta di
massima pendenza (immersione) di 𝝅. Il punto X rappresenta
una retta il cui pitch è 50° e il cui plunge è 30°

NOTA BENE. Per identificare completamente la giacitura della
retta di cui X è il polo (giacitura che, nel presente caso è 74°N,
30°) occorre:
1- fornire la giacitura del piano sul quale è stato misurato il
pitch;
2 – fornire la direzione verso la quale la retta si abbassa.
Solo in tal modo il polo della retta è individuato e quindi la
giacitura della retta stessa è definibile con precisione. Nel caso
considerato esistono nel piano 𝝅 due rette con pitch di 50°: una
si abbassa verso NE e l’altra verso SW. Per individuare quella
considerata occorre scrivere: pitch = 50°, NE.



Inclinazione vera di una retta
Data una retta r inclinata, per essa passano infiniti piani, su ciascuno dei quali essa ha un pitch. Tra i vari piani vi è quello verticale e con
l’orizzontale di quest’ultimo la retta forma il pitch. Tra i vari piani vi è quello verticale e con l’orizzontale di quest’ultimo la retta forma il pitch
minimo, detto plunge, o inclinazione vera della retta.
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Invece il pitch massimo (90°) si trova nel piano di cui la retta r è
l’immersione.
In altri termini, l’inclinazione vera di una retta è quella misurata
nel piano verticale che la contiene, ed è la minima possibile.
Se invece prendiamo in considerazione l’inclinazione vera di un
piano 𝝅, osserviamo che anch’essa si misura in un piano
verticale; ma tra gli infiniti piani verticali si sceglie quello
ortogonale alla direzione del piano 𝝅 e l’inclinazione che vi si
misura è la massima possibile.
Si deduce la seguente regola generale.
- L’inclinazione vera si misura sempre in piani verticali e
corrispondente sempre all’angolo formato tra una retta inclinata
e l’orizzontale del piano verticale che la contiene;
- Nel caso della retta r (ovviamente non verticale) esiste un
solo possibile piano verticale ed il valore dell’inclinazione
che si ottiene è il minimo;

- Un piano 𝝅 è invece intersecato da infiniti piani verticali; tra
questi si sceglie quello normale alla direzione di 𝝅 e
l’inclinazione che vi si misura è la massima possibile.



Misura di angoli
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Misura di angoli
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Angoli tra due punti
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Angoli tra due rette
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Angoli tra una retta ed un piano
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Angoli tra una retta ed un piano
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Inclinazioni apparenti
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Inclinazioni apparenti
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Faglie, strutture associate e campo di stress
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Faglie, strutture associate e campo di stress
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Faglie, strutture associate e campo di stress
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Casi non canonici
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Casi non canonici



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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